
Anno 60* N. 234 Quotidiano 
SpcA abb. post, gruppo 1/70 
Arretrati L. l . r * 

LIRE 500 
• MARTEDÌ 4 OTTOBRE 1983 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Malessere nel pentapartito alla vigilia del confronto parlamentare sulla legge finanziaria 

De Mita, goffa ritirata 
ma sulla linea economica 
resta l'ipoteca della DC 

Craxi cerca di sdrammatizzare i contrasti - «Non è una stangata» - Per il «giallo» del 
discorso dei segretario de a S. Pellegrino irritate reazioni al convegno socialista 

Offensiva unitaria 
del sindacate per 

una linea alternativa 
Oggi la «controfinanziaria» - La patrimoniale - Camiti: «Ma
novra fittizia» - Lama: «Senza modifiche inevitabile la lotta» 

Effetti e paradossi 
della crisi de 
di EMANUELE MACALUSO 

I T NO del dati certi della si-
^ tuazione italiana è, a 
questo punto, il protrarsi del
la crisi politica della Demo
crazia cristiana. Lo vediamo 
ad ogni passo: non c'è fatto 
più o meno rilevante, che co
munque proponga una scelta, 
una indicazione, sul quale non 
si registri una difficoltà della 
DC. Ma soprattutto emerge 
con crescente nettezza la 
completa assenza di una pro
spettiva politica che prefiguri 
un ruolo della DC paragonabi
le a quello che ha avuto negli 
ultimi trentacinque anni. In 
effetti la batosta elettorale 
ha, per cosi dire, spiazzato un 
De Mita propugnatore di una 
DC dai connotati conservatori 
ma «moderni», una DC in gra
do di ridisegnare i contorni di 
un blocco moderato degli anni 
80 di cui essa avrebbe dovuto 
assumere la direzione (come 
nella Germania Federale). 

I contestatori del segreta
rio democristiano, da parte 
loro, si sono distinti nel ripro
porre vecchie mediazioni bru
ciate dai tempi o «nuovi» inte
gralismi refrattari ad allean
ze laiche. Da nessuna parte è 
venuta una indicazione circa 
il modo di rimettere — come 
usa dire — la DC al centro 
dello schieramento politico 1-
taliano. 

Esaminiamo alcuni fatti 
per renderci conto dello spes
sore di questa realtà. La DC 
ha accettato la presidenza so
cialista del governo, l'ha ac
cerchiata assicurandosi i mi
nisteri-chiave e l'ha condizio
nata sin dalla nascita con una 
proposta politica e program
matica che si richiama alla 
propria impostazione eletto
rale. In politica estera come 
in quella interna la presiden
za socialista è stata effettiva
mente condizionata e tuttavia 
la DC è apparsa sempre più 
impaniata in contraddizioni i-
nestricabilL Basti guardare 
sul versante destro dal quale 
Spadolini e il Partito repub
blicano attuano una politica 
estera di zelante oltranzismo 
reaganiano che la DC con può 
far pienamente propria con 
facilità dovendo mantenere 
collegamenti con consistenti 
forze cattoliche ben altrimen
ti orientate (si guardi, ad e-
seraplo, alle ACLI e ad altri 
settori). Gli stessi groppi «lai
ci». nel campo della politica 
economica e sodale, non la
sciano alla DC molti margini, 
come s'è visto nell'imposta
zione della legge finanziaria e 
dei decreti-stangata. 

Stando così le cose il parti
to di De Mita oscilla e insegue 
la presidenza socialista da 
versanti diversi e contraddit
tori e, soprattutto, non riesce 
a delineare una alternativa a 
questa situazione nella quale, 
giorno dopo giorno, vede ri
dotti i suoi margini di Iniziati
va politica e di mediazioni so
dali nell'ambito delle forze 
tradizionalmente collegate 
allo scudocrodato. 

D'altro canto la presidenza 
socialista vuol distinguersi 
delineando una politica con
correnziale con la DC sul ter
reno scelto da questa, ritenen
do così di poterle tagliare I 
ponti. Di qui la nuova parola 
d'ordine del presidente del 
Consiglio: prima il rigore e 
poi l'equità, che da sempre è 
stata scritta sa tutta le ban
diere del conservatorismo na
zionale ed estera 

Assistiamo così ad una con
correnza a tre, DC-PRI-PSI, 
nella corsa per stabilire un 
collegamento con le forze del
la grande borghesia, e ad una 
manovra economica rivolta 
essenzialmente a far pagare i 
ceti più deboli ed a mantenere 
vecchi equilibri sociali e poli
tici anche se diversamente di
stribuiti all'interno del penta
partito. 

Ma i contenuti stessi dei 
provvedimenti hanno messo 
in movimento la situazione 
più di quanto potessero sup
porre gli stessi protagonisti 
Basti pensare alle legittime 
ed inevitabili reazioni dei sin
dacati ed ai giri di valzer del
l'oc. De Mita il quale, passan
do da Rimini (convegno ACLI) 
a Bergamo (convegno de), nel 
giro di appena 24 ore, ha detto 
tutto ed il contrario di tutto, 
attestandosi alla fine su di 
una posizione critica nel con
fronti del «pasticcio» governa
tivo che contraddirebbe al «ri
gore» e alla «coerenza» della 
DC. 

Se, poi, dall'economia pas
siamo alle alleanze politiche 
ed alle giunte locali, possiamo 
notare che la crisi di prospet
tiva della DC è ancora più a-
cuta. Nelle settimane scorse 
abbiamo assistito ad un'offen
siva (si fa per dire) della DC 
intesa a pretendere dai suoi 
alleati di governo l'estensione 
del pentapartito alle giunte 
rette dalla sinistra o — come 
in molte zone — da questa in 
alleanza con partiti laici 
(PRI, PSDI). Pretesa davvero 
penosa se si pensa alla situa
zione delle Regioni e dei Co
muni dove il pentapartito c'è 
già. La Sicilia, la Puglia, la 
Calabria, la Lucania, infatti, 
sono paralizzate da mesi Nel
la città di Bari il pentapartito 
si è sciolto per dare il passo 
ad un'amministrazione di si
nistra; a Catania si è sciolto 
perché potesse essere messa 
insieme una giunta centrista. 
Nel Lazio ed in Campania il 
pentapartito agonizza. Nondi
meno si chiede che questa al
leanza sia estesa anche a quei 
centri dove non c'è crisi e pa
ralisi. E si dovrebbe estende
re, doè, per sfasciare ciò che 
funziona, col solo scopo di re
stituire alla Democrazia cri
stiana un ruolo al quale nei 
riesce più ad assolvere neppu
re laddove lo ha. 

Insomma, piaccia o meno, 
la situazione politica italiana 
diviene sempre più parados
sale. E dò perché il Partito 
socialista, da un canto, chiede 
alle giunte di sinistra di ade
guarsi acriticamente alle 
scelte governative e, dall'al
tro. nelle «zone» di pentaparti
to non riesce a costituire giun
te «adeguate» insieme con le 
altre forze governative. 

Analogamente si può affer
mare a proposito della mano
vra economica. La presidenza 
socialista ed il PSI chiedono 
«comprensione» a sinistra nel 
mentre compiono scelte con
servatrici e, tuttavia, non rie
scono a comporre so questa 
base un minimo di unità nella 
maggioranza dove 1 giuochi di 
potere continuano a prevale
re su tutto e su tutu. 

In questa situazione la pre
sidenza socialista governa la 
crisi democristiana, ne usu
fruisce anche, ma non delinea 
certamente una prospettiva 
per andare oltre la crisi de
mocristiana e dare soluzione 
al problemi del paese. 

ROMA — «Non si tratta né di 
stangate né di super-stanga
te, ma dell'avvio di un pro
cesso di graduale risana
mento finanziario», grazie al 
quale anzi si dovrebbero evi
tare «le stangate più dolorose 
che diversamente si abbatte
rebbero sull'economia!. Bet
tino Craxi è Intervenuto ieri 
a un convegno nazionale di 
quadri socialisti ad Aricela, e 
ne ha approfittato per difen
dere la manovra finanziarla 
varata dal governo. Craxi è 

(>arso In realtà dominato dal-
a preoccupazione di giustifi

care 11 proprio operato di 
fronte alla valanga di criti
che che hanno accolto le mi

sure proposte. E tanto nel to
no, estremamente cauto ed 
elusivo, che negli argomenti 
del suo discorso è possibile 
cogliere un'eco chiara dell' 
Incertezza e preoccupazione 
con cui 11 presidente del Con
siglio si prepara ad affronta
re una scadenza per molti 
versi decisiva, 

È del resto assai dubbio 
che egli possa sentirsi rassi
curato dalle precisazioni che 
la segreteria democristiana 
ha fatto seguire ieri alle cri
tiche pronunciate da De Mi-

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 
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Alla Gepi 
diecimila 
licenziati 

Diecimila lavoratori della 
Oepl stanno per essere licen
ziati. Alla fine di quest'anno, 
infatti, scadono le leggi che 
avevano permesso di assu
mere migliala di dipendenti 
di fabbriche chiuse o fallite, 
nelle regioni meridionali. Il 
sindacato sollecita un rapido 
intervento del governo e 
chiede provvedimenti In li
nea col progetto di riforma 
della GepL A PAG. 2 

ROMA — Il sindacato ha alzato 11 tiro dell'offensiva politica 
contro la manovra finanziaria varata dal governo Craxi. La 
segreteria della Federazione CGIL, CISL, UIL ha, Infatti, de
ciso di stendere una sorta di «controflnanziarla* dopo aver 
messo a nudo le contraddizioni e le incongruenze del disegno 
di legge approvato dal Consiglio del ministri. Lo ha fatto 
Pierre Camiti, in un inconsueto incontro col giornalisti al 
termine della discussione unitaria: «SI persevera — ha de
nunciato — lungo una linea già risultata fallimentare In pas
sato, quella che antepone il risanamento alla ripresa, con 
l'unico risultato che per 11 terzo anno consecutivo restiamo in 
piena recessione e con un'Inflazione al di sopra del 15%». Il 
governo dichiara di voler correggere proprio questi dati? «Ma 
se l'insieme della manovra — ha ribattuto 11 segretario gene
rale della CISL — è in gran parte fittizia! Oli oltre 20 mila 
miliardi di entrate o si riferiscono a misure come 11 condono 
edilizio, di per sé discutibili e comunque transitorie, oppure si 
riferiscono ad artifici contabili e a partite di giro». DI qui 
l'insistenza del sindacato per una correzione profonda, che 
consenta un risanamento strutturale delle finanze pubbliche, 
indispensabile per perseguire l'obiettivo dello sviluppo e del
l'occupazione. In che modo? Il sindacato non Intende chlu-

Pasquate Cascella (Segue in ultima) 

La motivazione della sentenza 

Uccisero Moro 
per colpire 

la «solidarietà 
nazionale» 

L'atto giudiziario sul più grave delitto poli
tico del dopoguerra depositato a Roma 

Con il delitto Moro si volle 
colpire la linea politica di 
«solidarietà nazionale». Dun
que «le Br, scatenando un'of
fensiva di tale portata, nella 
sostanza si proposero di in
terferire nel processo di dire
zione politica del Paese». 
Questa è l'analisi contenuta 
nella motivazione della sen
tenza pronunciata all'inizio 
dell'anno dalla Corte d'Assi
se di Roma. Il documento, 
lungo 1415 pagine, è stato 
depositato In cancelleria ed 
ora è destinato a restare uno 
dei punti di riferimento ob
bligati per quanti vorranno 
approfondire la riflessione 
su un decennio di attacco e-
verslvo alle istituzioni italia
ne e sul più grave delitto po

litico del dopoguerra. La mo
tivazione della sentenza, 
scritta dal giudice Antonino 
Abate, affronta un arco va
stissimo di questioni, arre
standosi talvolta di fronte a 
quelli che vengono conside
rati 1 confini delle competen
ze dell'autorità giudiziaria, 
Alcuni «misteri» (11 caso di 
via Gradoll, le minacce rice
vute da Moro, ecc.) vengono 
perciò giudicati inconsisten
ti «sul plano processuale», 
anche se conservano tutto il 
loro peso al fini di una valu
tazione politica della vicen
da. La motivazione della 
sentenza sancisce anche una 
grossa incertezza: ancora 
non si sa dove fu nascosto lo 
statista. A PAG. 2 

La visita di Weinberger a Roma 

Sui missili totale 
l'allineamento 

italiano agli USA 
Incontri con Andreotti, Spadolini e il 
Papa - Prudenza nei giudizi sul Libano 

ROMA — Sugli euromissili è 
venuto a riscuotere la rice
vuta del completo allinea
mento italiano; sul Libano a 
discutere il se e il come del 
coinvolgimento dell'ONU 
nella crisi; del terzo argo
mento oggetto dei colloqui (il 
ri equilibrio della bilancia de
gli scambi commerciali e di 
tecnologia In campo milita
re) troppo poco si è saputo 
per comprendere com'è an
data davvero. Caspar Wein
berger, segretario USA alla 
Difesa, ha avuto a Roma una 
giornata fìtta. Ha Incontrato 
Andreotti e poi Spadolini e 
anche — non si sa bene a che 
titolo, forse in qualità di ex 
collega — l'attuale ministro 
del Turismo Lagorio. Tra gli 
uni e l'altro è stato anche ri
cevuto da Giovanni Paolo II 
e ha avuto un lungo collo
quio, riservatissimo. con 11 
segretario di Stato vaticano 
Casaroll. 

In una conferenza stampa 
a fine mattinata, affiancato 
da uno Spadolini prodigo di 
precisazioni a latere dello 
scarno stile anglosassone del 
collega, l'esponente dell'am
ministrazione Reagan ha ti
rato le somme dei suol in
contri romani. 

Vediamo come. 
EUROMISSILI — Non C'è 

il minimo segnale di diffe
renziazione tra la posizione 
USA e quella italiana. Wein
berger ha raccolto compia
ciuto le assicurazioni che il 

governo di Roma procederà 
allo schieramento del Crulse 
a Comlso «nel tempi fissati». 
Intanto si proseguirà sulla 
strada di un «negoziato ge
nuino» sulla «riduzione delle 
armi». Ma senza accordo, 
niente rinvìi, perché questi 
favorirebbero soltanto «11 
gioco sovietico vòlto a con
servare 11 proprio monopollo 
nel campo delle armi a me
dio raggio». 

La NATO, però, è schiera
ta a sostegno dell'Idea che il 
negoziato con 1 sovietici pos
sa proseguire anche dopo l'i
nizio della installazione de
gli euromissili USA. Il fatto 
che un «superesperto» ameri
cano come Henry Klssinger 
escluda questa eventualità e 
inviti l'Occidente a preparar
si a «un lungo periodo di ge
lo» con Mosca dopo l'arrivo 
dei primi Pershlng-2 e Crul
se non turba Weinberger (e 
non sfiora Spadolini). La te
si, anzi, è che solo dopo che 
l'installazione sarà stata av
viata i sovietici si decideran
no a trattare «seriamente». 

Washington ha fatto la 
sua parte, dando prova di 
tutta la flessibilità possibile 
con le sue proposte, che sono 
state il frutto di «intensa col
laborazione» con gli alleati 
NATO e, «In particolare», con 
l'Italia. Dopo questa rivendi-

Paolo Soldini 

(Segue in ultima) 

Caspar Weinberger 

Spaventosa denuncia del vescovo Rosa Chavez che accusa il regime 

Salvador, bombe su un villagg 
L'esercito massacra 200 civili 

É Tenancingo, a pochi chilometri dalla capitale - Era stato occupato dai guerriglieri del 
Fronte, gli elicotteri hanno colpito le abitazioni - La Chiesa per iniziative di intesa 

SAN SALVADOR — «Almeno venti eli
cotteri hanno preso a mitragliare le zo
ne intorno alla città. La gente si era ri
fugiata nelle case. Poi, all'improvviso, 
le bombe sono state lanciate sull'Intera 
area urbana. Tra le urla del feriti, in un 
Indescrivibile.panico, tutti hanno co
minciato a correre, cercando inutil
mente rifugio fuori da Tenancingo. Oli 
elicotteri hanno continuato a colpire 
case e scuole, fino a distruggere tutto». 

Cosi l'esercito del regime del Salva
dor, insieme al suoi consiglieri ed 1-
struttori statunitensi, domenica 25 set
tembre ha risposto alla conquista da 
parte del guerriglieri del Fronte di libe
razione nazionale di una cittadina a 
quaranta chilometri dalla capitale. A 

confermare 11 massacro della popola
zione civile — almeno duecento 1 morti 
—, dopo le voci Insistenti del giorni 
scorsi, è stato monsignor Gregorio Ro
sa Chavez, vescovo ausiliario di San 
Salvador. Il vescovo ha denunciato con 
sdegno 11 comportamento del regime, e-
gli stesso ha fornito testimonianze di
rette raccolte dagli scampati, rifugiatisi 
nel tempio di Santa Cruz Mlchapa, e da 
sacerdoti che vivono e operano vicino 
alla cittadina distrutta. 

Tutto è cominciato all'alba di dome
nica 25, quando la guerriglia è riuscita 
ad invadere la località di Tenancingo, 
sconfiggendo 1 trecento soldati del sesto 
distaccamento che erano in difesa della 
città. Oli elicotteri sono arrivati poco 

più tardi, nessun dubbio che avevano 
l'ordine di colpire anche la popolazione. 
Volontari della Croce Vérde — è sempre 
monsignor Rosa Chavez a parlare — 
hanno tentato di alutare la gente a fug
gire, ma è stato inutile. «Facile Immagi
nare le sofferenze e 11 panico di quel fra
telli inermi, in maggioranza donne, an
ziani, bambini». 

Ancora non è chiaro quale ala stato il 
numero delle vittime, forse duecento» 
forse molti di più. L'arcivescovado ha 
disposto il ritiro del tabernacolo e delle 
Immagini sacre dalla chiesa di Tenan
cingo: la città, infatti, non esiste prati
camente più, intorno solo rovine e deso-

(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 3 

Nell'interno 

TRIESTE — L'omaggio dei presidente Panini al monumento al caduti 

Democratico, ex vicepresidente degli USA, è in netto vantaggio per la «nomination)» 

Quasi fatta, sarà Mondale l'anti-Reagan 
Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Walter Mon
dale, già vicepresidente con 
Carter, ha fatto uno scatto 
forse decisivo nella corsa per 
la «nomination» democrati
ca. Sarà lui, con molte pro
babilità, a rappresentare 11 
Battito di opposizione contro 

eagan se questi, come ri
sulta da molti segni, si can
diderà per un secondo man
dato. Negli ultimi due giorni, 
Mondale ha ottenuto tre suc
cessi che consolidano le posi
zioni di vantaggio che egli a-
veva acquisito nelle, dicia
mo, eliminatorie: ha trionfa
to nelle votazioni svoltesi nel 
comitati ristretti dello Stato 
del Maine con 11 51 per cento 
del voti contro 11 29 conqui

stato dal senatore Alan 
Cranston, l'il dal senatore 
Ernest Holllngs, il 6 dal se
natore John Olenn e 11 resto 
suddiviso tra l'ex-candldato 
democratico del 1972 George 
McGovern (battuto da Ni-
xon), l'ex-governatore della 
Florida Reubln Askew e 11 
senatore Gary Hart, Si tratta 
di una piccola consultazione, 
ma indicativa degli umori 
dell'apparato del partito. Il 
secondo successo e 11 soste
gno della N.E.A. (l'Associa
zione nazionale degli inse
gnanti, un organismo che 
conta un milione e 700 mila 
Iscritti, tra maestri e profes
sori) o meglio del suol diri-
Eenti, n terzo, ma più acon

ito, è l'appoggio dell'AFL-

CIO, la potente confedera 
zlone sindacale (14 milioni e 
300 mila iscritti). Anche 11 
consenso di questa robusta 
lobby del mondo del lavoro è 
stato espresso dal dirigenti, 
ma sari certamente ratifi
cato domani dal congresso. 
Oltre 11 90 per cento del boss 
sindacali si è pronunciato 
per Mondale, solo due sinda
cati, In rappresentanza di 
470 mila Iscritti, per Glenn. 

Il più contento per questi 
risultati, a parte — ovvia
mente — Mondale, è Ronald 
Reagan. Oli uomini che lo 
circondano non hanno mal 
nascosto che per 11 presiden
te l'avversario preferito è 
proprio Mondale, sta perché 
Reagan lo ha già battuto nel 

1980, quando si ripresentò in 
coppia con Carter, sia perché 
non ha una personalità tra
scinante, sta perché non 
sembra in grado di incidere 
nel blocco elettorale repub
blicano che, a detta degli e-
Sertl, sarebbe più esposto 

le lusinghe di un Olenn, 
ex-astronauta (e dunque uo
mo-simbolo dell'America 
moderna) e più conservatore 
di Mondale. 

La fase che precede la scel
ta del due candidati ufficiali 
ha già offerto alcune novità 
degne di segnalazione. 

I) Per la prima volta 1 sin
dacati si schierano prima 
che U candidato democratico 
sia scelto dal partito. Questo 
intervento dell'organizzazio

ne di massa più numerosa ha 
nettamente avvantaggiato 
Mondale, candidato modera
tamente «Uberai*, cioè pro
gressista, a scapito sia del 
conservatore Glenn, sia del 

Elù avanzati (Cranston, 
[art, McOovern, Holllngs). 

Il sostegno del sindacati non 
implica, però, il voto auto
matico di tutu gli iscritti. 
Nelle ultime elezioni oltre 11 
40 per cento del militanti 
sindacali votò per .Reagan 
contro Carter, a dispetto del
l'Indicazione data dal vertice 
dell'AFL-CIO. 

3) Per la prima volta que-

AnWlo Coppolt 

(Segue in ultima) 

In migliaia a Trieste 
salutano Peróni 

che visita la regione 
È Iniziata Ieri a Trieste la visita del presidente della Repubbli
ca nel Friuli-Venezia Giulia. A salutare Sandro Pettini In 
piazza Unità d'Italia c'erano cinquemila persone. Al capo 
dello Stato numerosi cartelli hanno Illustrato le cifre paurose 
della crisi del capoluogo giuliano. L'occasione della visita 
coincide con il ventennale della Regione a statuto speciale, e 
a questo si è Ispirato la seduta solenne del Consiglio regiona
le. Pertlnl si è poi recato all'Università, dove li rettore prof. 
Fusaroli ha tenuto 11 discorso di Inaugurazione dell'anno ac
cademico. Oggi il presidente sarà a Monfalcone, poi a Gori
zia, domani raggiungerà Udine e le zone terremotate, poi 
Pordenone e la Zanussl, Infine andrà a Plancavallo, fino a 
venVanni fa alpeggio deserto, oggi tra 1 centri turistici inver
nali più affollati, u il presidente inaugurerà 11 monumento al 
caduti della Resistenza. Dalla decadenza di Trieste allo svi
luppo frenetico e appariscente del Friuli. A PAO. 3 

Caso Tortora, avviso di reato 
a un inviato del «Corriere» 

Ancora clamori attorno al caso Tortora e a quello nuovo nato 
sull'uso della sottoscrizione pro-terremotati lanciata dalla tv 
privata «Antenna Tre». Ieri un giornalista del «Corriere dell* 
sera* è stato raggiunto da comunicazione giudiziaria. Ma d ò 
— sia pure indirettamente — conferma l'esistenza di un'in
chiesta a Milano. A m a s 

Il Tesoro blocca le carriere 
di trecentomila insegnanti 

Tensione nella scuola, n ministro della Pubblica Istruzloo* 
non ha previsto l'aumento di Iscrizioni nelle superiori e ora al 
trova con classi di 40 ragazzi, mentre 11 ministero del Tesoro 
ha deciso Improvvisamente di decurtare a 300 mila docenti, 
non docenti e direttivi gli scatti d'anzianità. « M a l 

Reagan non va nelle Filippine 
Marcos perde l'appoggio USA? 

Reagan non andrà in visita ufficiale nelle Filippine. Lo ha 
annunciato Ieri la Casa Bianca, precisando che liniero visi
t a di noverobie del presidente subu^ rnoduVhe per gli «Im-
pegni» a Washington. Nonostante l'estrema copertura al dlt-
Utore Marcos, è chiaro che u decisione è legata alla crescen
te protesu popolare nelle Filippine. AMA? 


